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« 0 Cesare o nessuno » arriva a Roma Tensione e idee del nuovo cinema ungherese 

Per Gassman un 
Kean «diverso» 

O Cesari' o nessuno, la spet
tacolo col quale Vittorio Gas-
smart — autore, protagonista, 
rccLsu — e tomolo sulle beo
ne, arriva a Roma, dopo lo 
r.sorcllo eli Plren/e e li succo*»-
(t'vo collaudo di Torino. L'« an
teprima » romana e fissata 
per domani sera, la «pr ima» 
por dopodomani, al Quirino, 
dove la Compagnia di Gai-

« Non ho tempo » 

di Giannarelli 

premiato a Cannes 
VENTIMIGLIA, 7 

Il film italiano Non lio 
tempo di Ansano Giannarel
li ha ottenuto 11 premio .spe
ciale della giuria, a pari 
mento <-on lo svizzero II 
terzo grido di Igaal Naddan, 
nlI'XI l-'est.val internaziona
le « Cinema e gioventù », ccn-
oiusosi a Cannes dopo setto 
giorni di lnten.se proiezioni. 

Il primo premio. è stato 
«.sdegnato dalla giuria ni 
film trance.se II viaggio di 
Amelia di Daniel Dtival. Nel 
corso della rassegna sono sta
te proiettate trentatre pelli
cole In rappresentanza di una 
trentina di paesi. 

sman rimarra l'ino a! 113 feb
braio. O Cesure o ne^uno, il 
cui testo e stata .scritto In col
labora/ione con Luciano Lu-
cisnan,. s'Ispira liberamente 
alla vita e ni mito di Edmund 
Kean. 11 celebre attore ingle
se (1789-18331. 

Il personaggio d. Kean. che 
lo stesso Gassman aveva In
terpretato nel 1954 tramite 
l'opera teatrale di Dumas ri
vista da Sartre (Genio e sre-
f/oLitczza ne ora l'emblemati
co sottotitolo), viene ripropo
sto in una chiave tutta diver
sa, non senza riferimenti au
tobiografici. « O Cesare o nes
suno — questa la dichiarata 
intenzione gassmaniana — e 
nel contempo w. dramma, 
una commedia, un'inchiesta, 
un processo, e tocca non sol
tanto 1 problemi dell'attore, 
ma anche quelli dell'uomo, 
che mediante l'attore si espri
mono » Accanto al popolare 
uomo di teatro reciteranno 
sua figlia Paola, sua moglie 
Diletta D'Andrea, nelle vesti 
d: una debuttante (quale ella 
e nella realtà», e numerosi ni
tri, fra cui Carlo Hlntermann, 
Franco Giacobini. Filippo De
gara. Leo Caverò, Vittorio Di 
Prima. Cesare Gelll. Leda Ne-
gronl, Viviana Toniolo. La sce
nografia è di Emanuele Luz-
zatl. i costumi di Santuzza 
Cali, le musiche di Fiorenzo 
Carpi. 

NELLA FOTO: Gassman In 
« Cesare o nessuno ». 

E' In «randila mila librarla 11 n. 24 di 

' 

donne e politica 
la rivista dello comuniste italiane 

Sommar io 

— Tutto quello cho è cambiato, editoriale di A. Seron 
— Decreti delegati: battaglia di democrazia, impegno 

per lo donne; Servizi sociali o lotta aqll sprechi 
di A. Lodi: Considerazioni sul movimento ferrimi 

' mie D.C,, di A. Pasquali: Conversazione con lo la 
voratrlcl: donne, lavoro, sindacato, partecipano M 
Governo, G. Galli, A. Violo 

— Interventi: Sulla stona della questiono femminile 
punti di partenza, di F. Pieroni Bortolotti 

RUBRICHE 

— Esperienze: Lo donno nel partito: presenza, Inizia 
tive e problemi nel contributo di alcune sezioni d 
Venezia, Modena, Bologna, Pesaro, Firenze, Livorno 
Pescara, Sassari, Bari. 

— Lo donno e il Partito, intervento di Renzo Trivell 
— Nel mondo: Conferenza del Partiti Comunisti de 

•Paesi capitalistici d'Europa sulla condiziono fem 
minile, di L. Fibbi: Svizzera: Noto sulla condizione 
della donna e sull'emigrazione femminile, di D 
Pelliccia: Angola: La donna angolana prima e dopo 
1 inizio della lotta armata, di T. Simoao 

* 
LA PAROLA ALLE DONNE 
— Documentazione' Documento dello giornaliste del 

la RAI; Servizi di medicina preventiva del comune 
di Cmiscllo Balsamo 

— Appello per la scarcerazione dello donne cileno 

UNO STRUMENTO DI LAVORO POLITICO, 
DI DISCUSSIONE, DI RICERCA E DI INFOR
MAZIONE DELLE ESPERIENZE REALIZZATE 
DAL MOVIMENTO FEMMINILE, IN CAMPO 
NAZIONALE E INTERNAZIONALE 

Abbonamento annuo L. 2.500 
(5 numeri) 
Abbonamento sostenitore » 5.000 

Versamenti sul c/c postalo 1,'4M61 o con assonno 
f o voglia postale Indirizzati a: SGRA • Via del Fron-
1 tani, 4 • 00185 Roma 

«Guglielmo 
e Marinella» | f s a m j (j j coscienza nei 
contro i miti 

della donna 

e del! uomo 
Con Gug'iclmo e Marinella: 

un uomo foitc e una donna 
bella di Viv-ui Melancler, il 
Teatro La Maddalena, n Ro
ma, continua la sua proposta 
di testi e di spettacoli che 
arirontlno 1 problemi delia 
condizione femminile La gio
vane autrice definisce, un tan
tino scherzosamente, <c vaude
ville semantico», «cabaret 
strutturnllstlco » il suo lavo
ro. Ciò vuol dire, in sostanza, 
che qui si tende a cogliere, 
nel linguaggio parlato e In 
quello scritto, 1 seijnl di una 
soggezione la quale na^ce da 
cause storielle e non naturali. 

La vicenda di Guglielmo e 
Marinella, dalla prima infan
zia alla vecchiaia, è dunque 
anche una vicenda di parole 
diverse, a diversamente appli
cate, a seconda che riguardi
no un maschio o una femmi
na: un «lettino» e una «cul
la» possono non differire 
molto, nella realta, ma indi
cano già separazione e subor
dinazione. 

Tutto questo, sia ben chia
ro, viene esposto con spiglia
tezza e leggerezza, su ironiz
zati toni di commed.a; ma 
ogni tanto 1 due Interpreti — 
Gisella Burlnato e Franco 
Aloisi, entrambi vivamente 
Impegnati nel loro compito — 
«escono» dalle proprie par
ti e si rivolgono direttamen
te al pubblico, per sottolinea
re l'importanza e la gravità 
di una determinata citazione 
(si tratta, ad esempio, di bat
tute di scrittori ferocemente 
misogini, come Butler e 
Strindberg). 

Il condizionamento di cui 
rimane vittima la donna non 
è visto però soltanto sotto 
l'aspetto dell'espressione ver
bale. .Nella scenografia (di 
Bea Faith, mentre i costumi 
sono di Chrlsty Cunnlngham), 
attraverso un collage di ma
nifesti, foto, vignette, ritagli 
di giornali, si denuncia con 
aperto sarcasmo una certa 
Immagine della « femminili
tà », cui si affianca, più che 
contrapporsi, un'Immagine al
trettanto falsa e perniciosa 
della « virilità ». L'Insieme 
della isapresentazione. del re
sto (un'ora e un quarto cir
ca, senza Intervallo), tende a 
rivalutare. Insieme con la 
donna, anche l'uomo, a libe
rarlo del suol miti. 

Certo, l'argomento e vasto 
e complesso. Nel breve spa
zio e tempo di un'azione tea
trale a duo personaggi, se ne 
•può offrire solo una sintesi, a 
volte sbrigativa o lacunosa; e 
nemmeno priva di contraddi
zioni, non sappiamo quanto 
dialettiche: come quando del
la, stessa favola (La bella ad
dormentata) si fornisce prima 
una coraggiosa interpretazio
ne sociale, poi quella classi
ca della psicanalisi (ma con
testata anche in tale ultimo 
campo). A ogni modo. Gu
glielmo e Marinella, che si 
avvale della svelta e congrua 
regia d! Vllda Ciurlo (a sua 
cura anche la colonna sonora, 
con qualche inserto originale 
di Yukl Marainl). raggiunge 
in buona misura lo scopo di 
contribuire a un risveglio di 
coscienza nelle spettatrici e 
negli spettatori. E 1 consensi 
non mancano. 

ag. sa. 

Riconoscimenti dei 
critici americani 

ai film di 
Bergman e Feilini 

NEW YORK, 7 
Il film Scene da un matri

monio di Ingmar Bergman, 
è stato scelto dall'Associazio
ne americana del critici ci
nematografici come «miglior 
film del 1974». Amarcord di 
Federico Pollini, che la setti
mana scorsa ottenne il me
desimo riconoscimento dal 
Circolo del critici di New 
York e risultato secondo. 

Feilini e Bergman sono sta
ti anche In Uzza per la mi
glior regia con appena qual
che voto di scarto rispetto 
a Francis Ford Coppola che 
è stato giudicato 11 miglior 
regista del 1974 per II padri
no: seconda parte. Migliori 
attori protagonisti sono sta
ti, secondo l'associazione del 
critici, Jack Nicholson e Llv 
Ullmann: per ì non protago
nisti, Gordon Wlllls e Bibi 
Andersson. A Jean Renolr e 
stato assegnato un premio 
speciale per la sua lunga e 
straordinaria caniera di re
gista. 

film di Kovacs e Kosa 
In « Con gl i occhi bendati » e nella « Valanga », presentati i l 
mese scorso in una rassegna a Budapest, lucide analisi del pro
blema della ricerca della verità nella società contemporanea 

Dal nostro corrispondente 
BUDAPEST, 7. 

La cinematografia unghere
se continua ad essere una 
delle cinematografie più in
teressanti e più ricche di ten
sioni e di idee, non solo tra 
quelle dei paesi socialisti, ma 
tra quelle dell'intera Europa. 
La rassegna svoltasi il mese 
scorso a Budapest, nel corso 
della quale sono stati presen
tati quindici dei diciannove 
film prodotti nel 1974 (tutti 
quelli già ultimati), costitui
sce una conferma di valor], 
anche se sono emersi eie-
mer.M inquietanti. 

Dopo l'ondata degli anni 
'60, caratterizzata dal sincro
nismo con le trasformazioni 
sociali del paese, di cui han
no saputo dare una sintesi 
mirabile In film come Gli in
trattabili, I muri, L'armata 
a cavallo, I disperati di San-
dor. Diecimila soli, registi 

quali Andras Kovacs, Mlklòs 
janesò e Ferenc Kosa. una 
nuova sintesi della realtà de
gli anni '70 si è avuta In di
verse opere presentate alla 
rassegna, ma ad un livello 
che non costituisce un vero 
e proprio salto di qualità. 

Il film di maggior rilievo. 
In quanto a luoidltà di ana
lisi, e indubbiamente Con 
gli occht bendati di Andras 
Kovacs. La seconda guerra 
mondiale ha compiuto ormai 
il giro di boa, dopo la scon
fitta delle armate hitleriano 
sul Don, l'esercito ungherese 
è in rotta. Il fante Balogh 
viene condannato a morte per 
diserzione. Egli afferma te
stardamente, quanto Inutil
mente, di non aver voluto 
disertare, ma solo raggiunge
re la moglie che aspetta un 
bambino. Le ultime oro di vi
ta il condannato le trascorro 
Insieme con un cappellano mi
litare che prega intensamen
te per lui. Al momento del
l'esecuzione, quando Balogh è 
già di fronte al plotone con 
gli ocohi bendati, un bombar
damento aereo sconvolge l'in
tera prigione. Tornata la cal
ma, cappellano e soldati rien
trano nel cortile delle esecu
zioni, ma Balogh e sparito. 
Si grida al miracolo, si in
neggia al cappellano come a 
un santo, ma egli sa. perchè 
ha trovato brandelli del suol 
Indumenti sotto le macerie, 
che Balogh è semplicemente 
morto, che non c'o stato nes
sun miracolo. La Chiesa tut
tavia accredita la tesi del pro
digio. Per 11 cappellano co
mincia una grave crisi inte
riore. Egli è profondamente 
legato alla sua Chiesa e alla 
sua fede, ma è anche con
vinto che tutto l'affaire del 
miracolo è una grande mon
tatura utile solo a manipo
lare la coscienza degli uomi
ni, nel momento in cui 11 
potere ha bisogno di soldati 
da mandare al macello. 

La contraddizione tra fede 
cicca, che non può essere 
accettata, e convinzione ra
zionale, adesione critica, che 
non è permessa, si risolve 
con il crollo psichico del cap
pellano, che viene Internato 
In un manicomio. 

H film, psicologicamente 
ricco In ogni sua fase, e ap
parso chiaramente come un 
segnale d'allarme e come una 
confessione dell'autore. Allar
me nel senso che «se non as
sumiamo la responsabilità 
della ricerca delle cause che 
hanno determinato la con
traddizione — sono parole 
dello stesso Kovacs — arri
va la crisbt. Confessione per
chè, sotto le vesti del cappel
lano militare, c'è anche l'in
tellettuale ungherese degli on- I 
ni '70. 

Un film per tanti versi ana
logo a questo è quello di Fé-
rene Kosa: La valanga (ma 
il termine ungherese «Hosza-
kadas» indica piuttosto una 
grande nevicata che minaccia 
di produrre valanghe), per
chè anche qui si t rat ta di 
una presa di coscienza. 

L'azione s! svolge nell'au
tunno del '44, quando l'epilo
go della guerra ormai è chia
ro. Un soldato che ha guada
gnato una licenza-premio di 
quindici giorni in una assur
da gara di corsa con equi
paggiamento da campagna 
(vittoria che ha voluto e ot
tenuto anche uccidendo un 
commilitone che gli Insidia
va il successo) arriva a ca
sa, una casa di pescaioli sper
duta tra monti e foreste, do
ve apprende dalla nonna che 
suo padre non è morto, sul 
Don. ma è vivo e nascosto 
In una grotta d'alta monta
gna. I due partono per rag-

regista Andras Kovacs 

giungerlo, e il viaggio che li 
soldato compie altro non è 
che un viaggio attraverso la 
propr.a cosclc-nza. 

Il rifiuto istintivo dellai 
guerra, dell'Inutile macello, 
la fuga dilla «grand-j nevi-
cita» si trasforma lentamen
te, attraverso csper.enze 
drammatiche, in rivolta con
sapevole. I meravigliosi pae
saggi di montagna che sem
brano non toccati dalla guer
ra m realtà ne racchiudono 
tutta l'assurdità: fucilazioni 
In massa d. disertori, caccia 
ai partigiani, crudeltà Inuti
li quando ormai la guerra e 
persa, e 1 lucilatori sono i 
primi a sperarlo. Una situa
zione di pace che non è pace, 
una situazione di guerra che 
non è guerra. Questo l'am
biento in cui il giovane sol
dato matura pensieri mal pri
ma pensati. Alla fine del viag
gio raggiunge suo padre, ma 
in uno scontro con una pat
tuglia della gendarmeria mi
litare il padre resta ucciso. 

Il detonatore della coscien
za provoca finalmente l'esplo
sione: impossessatosi di un 
mitra, il protagonista corre 
verso la casa che ospita il 
comando della gendarmeria. 
Ma ormai è troppo tardi, 41 
comando è stato spostato, 
nella casa non c'è più nes
suno. 

All'Inizio del film è scr't-
to' «ci sono d'Ile \ .e non 
ancora pcrcoi'.*? che pure 
l'uomo percorre. CI sono del
ie grandi nevicate che lo 
sguardo riesce a penetrare. 
Il mito, il tuo e quello di 
coloro che vogliono vedere». 
L'attualità del problema è evi
dente, come evidente è l'ana
logia con la realta attuale 
del mondo, dove la pace c'è e 
non c'è. Il soldato del film 
di Kosa capisce alla fine che 
attraversare la grande nevi
cata non basta, che non ba
sta sopravvivere, che bisogna 
rimanere uomini. Ma lo ca
pisce troppo tardi: i suo! ve
ri nemici, contro 1 quali ha 
finalmente impugnato le ar
mi, non sono più il. La trage
dia dell'uomo d'oggi, dice Ko
sa, è In questa situazione ap
parentemente Indefinita, ma 
nella quale bisogna ricono
scersi prima che sia troppo 
tardi. 

Guido Bimbi 
(continua) 

Diciassette 
concerti 

al Festival 
di Salisburgo 

VIENNA, 7 
Nel Festival di Salisburgo 

del 1975 verranno eseguiti 17 
concerti d'orchestra: sette dai 
Filarmonici di Vienna, cin
que dalla London Symphony 
Orchestra, due dai Inarmoni
ci di Berlino (con Karajan) 
due dall'Orchestra della Ra
dio-TV austriaca, uno dalla 
Orchestra filarmonica di I-
sraele (che Inizia un giro ar
tistico europeo con Zubln 
Mehta). 

I direttori dei primi cinque 
concerti saranno: Claudio Ab-
bado (un Concerto di Mo
zart per pianoforte con Clif
ford Curzon come solista, tre 
pezzi di Bcrg, e Morte e tra
sfigurazione di Strauss); Wil-
li Boskowsky (Concerto di 
Johann Strauss) ; Herbert 
Von Karajan (Requiem di 
Verdi con Mirella Freni. Chi!-
sta Ludwig. Placido Domin
go e Nicolai Ghiaurov come 
solisti); Léonard Bernstein 
(Ottava Sinfonia di Gustav 
Mahler col solisti Judith Blc-
gen, Lucia Opp. Margaret Pri-
ce, José Van Dam Hermann 
Prey, e col Coro della Staat-
sopcr di Vienna) ; Karl Boehm 
(Sinfonie Sesta e Quinta di 
Beethoven). 

Gli altri due concerti sa
ranno diretti da Riccardo Mu
ti (musiche di Mendelssohn, 
Bartok e Dvorak nel primo, di 
Mozart nel secondo). Léo
nard Bernstein e Karl Boehm 
dirigeranno anche concerti 
della London Symphony Or
chestra. 

discoteca 

in breve 
Reitano sarà un « Povero Cristo » 

Mino Reitano -sirà un «Povero Cristo» In un omonimo iilm 
affidato alia res.n eh Pier Carpi — che ha appena terminato di 
«gi rare» il suo Cagliostio — che entrerà in lavoiazionc alla 
fine del me.se a Bre.-cla. 

A fianco di Mino Ramino, saranno Ro.somarie DoNtcr. Cuid 
JUVROILS, Edmund Purdom. Raul Gra.st.illi ed Evelyn Stuart, 

Peter 0' Toole al lavoro in Messico 
CITTA' DEL MESSICO, 7 

PeUir O'TooIc srlr.* attualmente nel Messico il film Man 
Fridav («Uomo Venerdì»), accanto all'attore ne^rro R.chard 
Roundtree. Si trutta di una rlelabora^lone della storia dì Ro
binson Crusoc. 

E' morto il chitarrista René Thomas 
LIEGI, 7 

I! chitoni, la d. M/<Ì Reno Thomas ^ morto p^r una cn.M 
tard 'aca all'ita di *V7 anni. Lo ha annunciato la laminila d'I 
musx.hta, o:\.rmario di Liezi, precisando che il decesso e av-
venato a Santander, in Spagna. 

Ch!t«r:!:>ta di l ima mondiale. Thomas aveva latto parte di 
di\ci>i completi ja^/. e. In particolare, aveva suonato con Lou 
Bennct iorgano) e AI Jones tbattena). 

Improvvisazione 
« organizzata » 

Chi ha M'puiln le vicende 
ilella roftidclclln « munirà nuo
va » f-a che es«,i è pa*nii1.i ri'i»-
dualmcntc da ti ti inan imo di 
dot ermi nnl o//n en^lrnll iva ( in i 
zio d rp l i « .unii *5i) ») 11 un 
m .imitilo di i mietermi n.i ! i v / n . 
Quosl ' i t l l i i tm settore h.i con
f in i mollo \ . c h i , poiché li.in-
no «p.i/io in e-*n iiui-iclie veni
te con re l i i t i \o rigore imi che 
Li «ciano un certi) ni.libine di 
«ci Itti .1 chi e-eyiic. e mil»k'he 
invece che sono delle vere e 
proprie improw i - j / i on i bu f i 
le nulla pura e semplice comu
ni là o comunione di in leni i 
e dì mentalità dn parie di chi 
esegue. Qne-lo e .ini pò sì l> 
•indillo «einpre più .il lerninndo 
tinche nella di ico^r. i t i . i . ed ec
coci ngpi ad i -empio alle prò-
-e con un long plus ina Curei 
int i tolalo u" \uo\e forine Mi
nore » e eonlenenle per lo 
più coni posi/ ioni che appar
tengono alla /on.i dcU'nuprov-
vi^u/ione guidata o « organiz
zata ». Fondato nel ]'>()(), i l 
gruppo che porta questo no
me raccoglie *oIi»ti d i diver
ge pro\ei i Ìen/c ma lutt i di ec
cellenti capacità tecniche e 
ide.itìvc: "i tra t i a del soprano 
.Michiko I l i rav.mi. i . della flau
ti «la Anne-IJe.iie Zimiucr. del 
[roin boni-la Giancarlo Sci.tf-
l i n i . della \ to|onci ' l l i - t . i Ki.tn-
ce—Marie I t i l i , del pereu—io-
niMa Michele launacrimc e de] 
ehi t arri "la \nlcuore Tee.inl i . 
I t i buona pat i r e—i sono .turile 
gli autori dei pezzi eseguili. 
che in genere le^iimoiii.ino 
i in' . iutcntka \en,i cr rath. i ca
pace probabilmente di espi i-
inerbi anche in pezzi di coni-
pn- i / ionc rigorosa. Tra i bra
ni di altr i autori chiamo **i:ir 
nmutue di Mauro Bo i lo lo i l i , 
la Svrvnnta ftrr un \aivlfito 
il'X.u) di Urtino M.idema, in 
luì.t realizzazione Mi itinenl.ile 
dawerr i cllic.ice. ìiu lì v V di 
Giacinto bceUi, do\e hi \oce 
e hi pt rcu—ione -i fondono in 
mi assi,'ine di no|c\ole eli ica
r i a orienta leggiamo, e le \'t\-
nalions I dì John Cago, cui di 

nuovo gli cseculori prestano un 
t ipo rli real i / /a/ ione p.irtico-
lormcnte riuscita, 

Un album di Ire dischi Doni-
sebo Griminioplion ci presen
tano invece altrettanti com
p l e t i che coltivano l ' improv-
vi*ii7Ìone pura. DÌ qucMÌ, l ' in 
glese « T-krà 1003 w (di ma
trice denioctalic.'i come dice i ! 
t i tolo relul ivo alla famosa r i v i 
sta odila da Lenin a Londra) 
è di Jisrenden/u pamaln icnte 
jazzistica, nifi esso è ben lon
tano ila qualsiasi **ompronies. 
so di l i pò commerciale e oc
cupa i l disco forse più ì i i t "-
ressanle dei tre. Gl i altr i due 
complessi sono i l « New Pbo-
nìc Art 107 1 » formalo da ese
cutori-compositori come A M -
n.i, Glubokar. Drouel e Por
tai , e i l ir Wired )> formulo tÌA 
Lewis, Itanta, I t i i i tner e Pl i ink. 
Come avverte i l fascicolo d'ac
compagnamento sì traila sem
pre dì impro\ visazioni non 
preparate, basale solo sulla ca
pacità di comunica/ione istan
tanea ira gli interpi 'c l i . I r i 
sultali sono moli r» var iabi l i , 
ma è da riconoscere clic in 
alcuni momenti particolarmen
te fel ici la collaborazione tra i 
componenti dà luogo a zone 
di I elisione \eranienlc noie-
voli. 

// Prokofiev 
di Mezzena 

Goni Indiamo le noie odier
ne con un disco POI ' inciso 
fla un hra\o piani-la italiano, 
meno nolo nella \ i l a concerti-
slicti di rpianto mcrherehbe: 
si li-atta di Hruno Mrz/ena, 
che interpretti / / Pezzi infitti* 
fili di Casella e le Sntittlitto op. 
M di Prokofiev. \ é Ì p r imi 
né le hecondc. bisogna di re, 
sono pezzi di particolare leva
tura, ma i l Me/zena confo, 
risec ,nJ ogni patina una pie
nezza inusuale e una capici-
tà 1 fMii iirtie.il i\ ,i che re lo se
gnalano num,unente rome un 
aitNia di nolc\o]< r i l ievo ne] 
panorama ilaliano d'oggi. 

Successo 

a Kiev di 

un balletto 

ispirato a 

Cipollino 
Dalla nostra redazione 

MObCA. 7 
Contìnu.i nell'URSS 11 .suc

cesso dello .scrittore tt.ih.ino 
GMiini Rodari. dopo le cen
tinaia di mlRllma di copie 
del suol libri per bambini 
(tradotti, tra l'altro In mol
tissime llnuue del popoli del
l'Unione sovietica), dopo la 
trasposizione cinematografica 
di Cipollino curato con mae
stria dalla regista Tamara 
Llslzian, ecco ora una nuova 
notizia che e stata diffusa in 
tutto il paese dalla radio e 
dalla televisione: 11 teatro 
di opera e balletto Taras 
Scevcenko. che ha sede a 
Kiev, rapitale dell'Ucraina, 
ha presentato Infatti In que
sti giorni un vasto program
ma dedicato ai bambini che 
comprende, oltre allo Schiac
cianoci di Ciaikovskl. alla Ce
nerentola di Prokofiev e al 
Gatto con oli stivali di Gomo-
llaka. anche il balletto Le 
avventure di Cipollino ispi
rato, appunto, al popolare 
personaggio creato da Ro-
darl. 

Alla preparazione dello 
spettacolo hanno partecipato 
il compositore Karen Kacia-
turian. 11 coreografo Enric 
Maiorov e la scenografa Alla 
Klrlcenko. Sulla scena del 
Teatro e apparso un Cipol
lino in edizione completamen
te nuova per 1 giovani spet
tatori sovietici, ormr.l abitua
ti a seguire l'eroe di Gianni 
Rodarl sulle pagine del libri 
o sugli schermi del cinema. 
Ora, invece. Cipollino — in
terpretato dal bravo Eugheni 
Kosmcnko — balla sulla sce
na in mezzo a casse di legu
mi dalle quali bal?ano fuori 
ballerini di tutti i tipi. 

Il successo del balletto, na
turalmente, e grande e inte
re scolaresche si alternano al
le rappresentazioni che si 
svolgono In mattinata e nel 
pomeriggio. La critica di Kiev 
(ma lo spettacolo, a quan
to risulta, verrà presentato 
anche in altre citta) scrive 
che l'azione scenica conqui
sta gli spettatoli per l'alto 
livello generale. 

Gli applausi che ogni vol
ta nccolgono la scena finale 
— ci ha detto uno del diri
genti del Teatro — sono in-
dlrizz.aU allo spettacolo In 
generale, ma sono anche e 
soprattutto un segno di rico-
scenza e di saluto a Gianni 
Rodarl, i cui libri continua
no ad essere stampati in de
cine e decine di migliala di 
esemplari in tutto il pae
se e che. In questi giorni a 
Kiev, stanno avendo un nuo
vo e grande rilancio grazie 
anche al popolare balletto. 

Ray Conni!f, il direttore di 
orchestra e arrangiatore ame. 
ricano, si trova a Mosca per 
partecipare alla incisione di 
un long-plai/mg Interamente 
dedicato alla musica leggera 
sovietica. Ne ha dato notizia 
la radio, che nel corso di una 
popolare trasmissione dedi
cata alla musica contempora
nea, ha presentato « l'Illustre 
ospite» mandando In onda, 
t ra l'altro, alcune sue compo
sizioni. 

Ray Conniff ha reso noto 
che 11 disco, realizzato dalla 
casa sovietica «Melodia» — 
In collaborazione con una so
cietà discografica statuniten
se — conterrà alcune delle 
più famose canzoni sovietiche 
di questi ultimi anni e, in 
particolare, opere dei compo
sitori Babaglanian e Pakmu-
tovn. 

Alla registrazione del long-
plauing — che verrà messo 
In vendita in contemporanea 
nell'URSS e negli USA — 
prendono parte l'orchestra di 
musica leggera dì Radio Mo
sca, il complesso vocale « Ac 
cord » (un noto quartetto rus
so) e 11 coro da camera mo
scovita. Ray Conniff —a quan
to risulta — si esibisce sia 
come direttore d'orchestra, 
sia come trombettista; alcu
ne canzoni, inoltre, sono sta
te da lui arrangiate partico
larmente per questo primo 
disco in coproduzione. 

Nel corso della permanen
za a Mosca il musicista, av
valendosi della collaborazio
ne di un complesso leggero 
americano giunto con lui, do
vrebbe inoltre incidere altri 
dischi sempre per la « Melo
dia ». Ma in questo caso si 
tratterebbe di canzoni amo-
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controcanale 
3L PATTO DI HOMA — In ' 

pronuniimt vomc questa ->;. i 
f \ < s'fl s ' 0 " ( '/ PO" U u s'fj 
: n eh., i' • i s. 'iJ i' i,. , >i u- I 
/ Ji!u aa Mai \u Multa'4' e 
Rictaido Tortora per Tur io C I 
.si manjestti sempre — al di 
IL drr,!i eventuali Umili spc- ' 
ci'sci di cutsvuno di CÙSI — 
l'utile /unzione che la produ
zione televisiva può ab^o!i*cre 
(inondo lauovhr e fi-.su Ir. 
ic^lunon atuu (Lietta dei prò-
Unionisti su ai i cntnten'i e 
pwblemi del passato; ut tele-
spettatoli — a> più annuii, 
che il passito ni eono nc'la 
meirorur ai oioioni, cn^ di 
<iuei fot'• e jHub'emi ti a mio 
seni,to par'uw ni modo fxun-
mcntario o non hanno senti
to parlare per nulla — ven
gono offerti spunti di rifles
sione ed elementi di verifica, 
che finiscono per risultare 
preziosi anche in rapporto al 
presente Naturalmente, l'uti
lità di simili programmi è ni 
proporzione diretta alla loro 
prospettiva critica, di analisi, 
e alla capacita del realizza
tore di individuare esattamen
te la sostanza dei problemi e 
dt fondere cronaca storica e 
dibattito. Per questo, anche 
in questi casi sarebbe impor
tante che l'impostazione del 
decorso e la narrazione stes
sa fossero elaborati insieme ' 
con i « testimoni », ai diversi I 
livelli. 

Questa prima puntata di 
Per una .stona dell'unita sm- ' 
dacale, dedicata al patto di 
Roma (l'atto costitutivo della 
Confederazione unitaria, nel 
IWJ), ai suoi precedenti e al
le prime lotte dell'immediato 
dopoguerra, era accurata nel' 
l'informazione e intercedute 
per le questioni che poneva. 
Il taglio della narrazione era 
ancora piuttosto tradizionale: 
la rievocazione e la discussio
ne rimanevano ancora sepa
rate, pere fio il documentario 
procedeva alternando in suc
cessione brani documentari 
commentati dallo speaker, te
stimonianze di dirigenti sin
dacali e testimonianze di la
voratori, si che il confronto 
tra le diverse interpretazioni 
e tra le diverse «memorie» 
era sempre indiretto, e non 
si verificala quell'approfon
dimento delle questioni che 
scaturisce, di solito, dal di
battito vero e proprio. In que- i 
sto senso, peraltro, Vinierven- J 
to m studio del responsabile 
di Turno e, Giuseppe Monto-
li, clic sarebbe potuto scn-'re 
a eoa aula re ulcune questioni. 
risultava un semplice espe
diente formale, non del tut- i 
to qiustifilato. 

AV/ conip'esso, tu'la via. la I 
trasmissione e riuscita a dai- i 
ci un efficace quadro dell'epo
ca e degli avicmmcnti e a in- ! 

dividila/e am he le radici cen
erete che 1 tutta sindacale 
( i ti a "e '{j fx\ , stenza e nc'la 
ir,! :ti (onaeta de'le lolle dei 
iatorclor Assai nirrcssant'. 
(.utile pache, pei buona par-
'e. riallargavano tatti poco 
(Wiosautt, sovo siate 'e testi 
' .oniunz- sulle lotte del '43' 
ue'le cani paone e suqìi snope-
i' del •;/. sotto ! occupazione 
uà ..' -la ì". ti l'i ni manti sono 
stale, ne! a 'aio semplice vi-
ie..a, le }.elocuzioni dei la-
i oratori eatto'iei, m portico-
'are Vt,!e e ch'ara ci e parsa 
cinttir l'analisi delle racj'ont 
pi r 'e quali •' pai'o di Homo 
tip ouussc senipl'cc-ncntc, m 
un pinuo tempo, l'alleanza tra 
i tre grandi partiti di massa 
operanti nel paese. 

Son emergevano con altret
tanta chiarezza, invcrc, le po

sizioni diverse che — pur nella 
unita — le tre componenti 
avevano e che ss svilupparono 
successivamente, come è sta
to qta ricordato in questa pun
tata, ni uva dialettica anche 
aspra. I tre testimoni princi
pali — Lizzadn, Novella, Stor
dii — e anche altri, hanno giu
stamente sottolineato più vol
te che l'unita sindacale era 
concepita come elemento de
terminante nella ricostruzio
ne de! paese e nella instaura
zione della democrazia politi
ca: e in effetti questa era 
certamente la questione piU 
importante affrontata dalla. 
trasmissione Appunto per 
questo, pero la diversità delle 
posizioni avrebbe dovuto esse
re meglio analizzata: perchè 
una cosa era concepire il ruo
lo dei lavoratori come condi
zionante per un autentico nn-
novamento della società ita
liana (e la citazione opportu
na del contributo dato dalla 
Confederazione unitaria alla 
instaurazione della Repubbli
ca fra dimostrato cosa questo 
potesse voler dire): altra cosa, 
invece, era concepire il movi
mento sindacale come suppor
lo della restaurazione capi
talistica che le classi domi
nanti volevano e che la DC 
si accingeva a favorire e a 
gestii e poli ti cani e ìttc 

Ma di questo, crcdtamo, il 
programma avrà modo di par
lare ampiamente nella prosm-
ma viMiata, che meriterà sen
z'astio dt essere seguita, nono
stante la collocazione delle 
t/asnnssioni non sia per nulla 
favorevole (ma Ce da dire 
clic ; telefilm collocati in al
ternativa sui primo canale so-
no tra i pm convenzionali e 
bolsi che s-i siano vitti, a giu
dicare dal primo, che esalta
va in termini mitici la figura 
med'co ictumaturao). 

g. e 

qggi_vedremo 
IN NOME DELLA LEGGE (2°, ore 21) 

Per ricordare P'etro Germi, scompar.se II mese scorso. 
la TV manda In onda oggi In nome delia leone. Realizzato 
nel 49 — ne .sono interpreti Massimo Girotti, Charles Vanel. 
Saro Urzl, Camillo Mastroclnque. Jone Salinas. Turi Pan-
dolfmi — 11 film a'>re una breve rassegna dedicata all'autore 
di Divorzio all'italiana: in tutto, si t rat ta di quattro titoli. 
ma non si sa ancora quali saranno gli altri film. La prole-
/'or." di In nome della leqae — tratta dall'omonimo romanzo 
di Giuseppe Guido Loschlavo. la sceneggiatura è cumta 
dallo stesso regista In collaborazione con Federico Fcllin:, 
Mario Monlce'.li. Tullio Plnelh e Aldo Bizzarri — sarà pre
ceduta da un Intervento di Mario Monlcelli 

programmi 
TV nazionale 
12.30 Sapere 
12,55 Inchiesta sullo pro

fessioni 
13,30 Telegiornale 
17,00 Telegiornale 
17,15 Qui comincio l'avven

tura del signor Bo
naventura - Il rac
contando 

17,45 La TV dol ragazzi 
« Dlsneyland: il ca
ne rosso » 
Film. 
Prima parto. 
"Il prol. Balthnzar'^ 

18.45 Sapere 
19,15 Cronache Italiane 

19,30 Cronache del lavoro 
e dell'economia 

19,45 Oggi al Parlamento 
20,00 Telegiornale 
20.40 L'alba dell'uomo 
21,45 Mercoledì sport 
22,45 Telegiornale 

TV secondo 
14,00 Sport 
18,45 Telegiornale sport 
19,00 Alle sette della sera 
20,00 Concerto della sera 
20,30 Telegiornale 
21,00 Ricordo di Pietro 

Germi 
« In nome della leg
ge » 
Film. 

22,45 Prima visione 

ricanc. 
Carlo Benedetti 

g. m. 

« La bisbetica 
domata » per 
i giovani al 
Brancaccio 

Il Teatro Scuola del Tea
tro d' Ronii ha raccolto, in 
un mese, ottomi'i abboni 
menti tra gli studenti Con 
tremila lire si può assistere 
a tre sp"U.,coli « riarsici» 
iShakespeare, Molière, Sofo
cle). 

Polche le rlclveste per L'i 
bltbetica domala sono state 
Inferiori ni previsto la dire
zione del Tontro di Roma ha 
organizzato tre pomerld'ane 
all'Argentina — alle quali 
hanno assento cirri quittro-
mila giovani — mentre da 
o:-,d n domenica .1! B rande 
ciò si a\rannr. o'ire sei rup 
presertnzlonl oV'ì 1 Di'brlun 
domata de^r-i4". ,i< "'ovan1 

Oli SPf'ttuOÌ! ,1 'eriMM'10 ili 
le l'ì.'jn, con ! ì n ( 1 crcez o 
ne d i sab i lo , rr or-in I T cui si 
svolgeranno due spel la; n i ' 
uno pom-'nd'ano e uno sera 
le, n l l " 'Jl.l"). pn r 1! qu i l e e 
slnto i n s i t o 1] p r e v o unl'.o 
di lire 2000. 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Ore: 7, 
B, 12, 13, 14, 15, 17, 19 21 
e 23; 6; Mattutino muticelo; 
G.25; Almanacco; 7,72: Il la. 
voro ogyii 8i 5ul giornali di 
stamane, 8,30: Lo canzoni dal 
iti aitino; 9i Voi ed io; 70: Spe
ciale CR; 11,10: Incontri; 
11,30: Il meglio del meglio; 
12,10: Quo rio programma; 
13,20: Giro-Miltc; 14,05: L'al
tro tuono; 14,40: L'ombra cho 
cammina: 15,10. Per voi gio
vani: 10: Il giratole; 17,05: 
Ff Ionissimo; 17,40: Program
ma per É rogane 18: Muiica 
in; 19,20: Sul noslrl mercati; 
19.30i Muiica 7: 20,20: An
data o ritorno; 21,15: L'uomo 
alia modo; 23: Oagl al Parla
mento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore: 6,30: 
7,30, 8,30, 9,30, 10,30, 11.30, 
12,30, 13,30, 15,30, 10,30, 
18,30, 10,30 e 22,30; 6: Il 
mallimcro; 7,40; Buongiorno, 
3,40: Come u perché; S.55: 
Il discofilo; 9,35: TictlD (3) ; 
9,55: Canzoni per tutti, 10,24: 
Uno poctia al giorno-, 10,35: 
Dolio vostra porle; 12,10: Tra-
timsslonl regionali; 12,40; Ce
co I cantautori; 13,35: Il di

stintissimo; 13,50: Corri* • 
perchei 14: Su di girl; 14,30i 
TraimiSBionl regionali; 15i 
Punto interrogativo; 15,40i Ca-
raroi; 17,30: Spedalo GR; 
17,50: Chiamato Roma 3131; 
20: Il convegno del cinque; 
20,50: Supersonici 21,39i II 
distintissimo; 21,49: Popoli) 
22,50: L'uomo della nolto. 

Radio 3" 
ORC 8,30' Trasmissioni spe
ciali • Concerto di apertura; 
9,30: Lo radio per le scuoio; 
10: Lo settimana di Hindemllh; 
11: La radio per le scuola; 
11,40: Duo voci, duo epocho; 
12,20: Musicisti italiani d'og-
<JI; 13: La musica nel tempo; 
14,20: Listino borsa di Mi
lano; 14,30i Intermezzo; 
15,15: I concerti por due o 
più cembali di J,S. Bach; 
15,50: Avanguardia; 10,20: 
Poltronissima; 17,10: Fogli 
d'album; 17,25: Classe uni. 
ca, 17,40- Musica fuori sche
ma; 18,05: ...E via discorren
do; 13,25: Ping-pong; 18.45: 
Piccolo pianeta: 19,15: Con
certo della sera; 20,15: L'Ita
lia e il tratto per la non pro-
Mcranono delle armi nuclea
ri, 20,45: Fo'jli d'album; 21: 
Giornale dei Terzo • Sette ar
mi; 21,30: A. Schoenberg nel 
centenario della nascila; 22,55: 
festival di Royan 1974. 

in tutte le librerie 

L'ALBA DELL'UOMO 
di;"Carlò'A. PineJÌì e Folco Quil ici 
' ' : : •..380- pagine, 250 foto a colori 
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